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La ricostruzione delle zone devastate in Italia è un problema ~rave
e che presebta molteplici aspetti.Molte sono le difficoltà da supera—

rare e~ frequenti gli insuccessi;ma, di tanto in tanto,un importa~nte
risultato ottenuto 1viene a costituire un incoraggiam~nt~ per il pros
simo fu.turo.

Per formarsi un’idea di q~asto stato di co.se, è negessario~are uno
sguardo alla vita attuale in tre~ zon~ distinte:Cassiho, Anzio e Terni.

~La zona a Sud di Roma è sotto l’°A~ministraxione del Governo Itali€
no, mentre Terni è tutt’ora sotto il controllo dell’Amministrazione
~&I~ìii Militare Allewta.

Cassino è uno dei tragici esempi della presente guerra in cui
una città ha subito una completa distruzione.

Tanto a Cassino che ad Anzio il compito della ricostruzione
spettante al ~everno Italiano ~ assai auduo a causa delle risorse
veramente assai limitate di cui puo’ disporre. Una popolazione,costant€
mente in attesa che qualche cosa. sia realizzato da parte di un Governo
che dispone di mezzi assai ridotti, puo’ diventare delusa e depressa.

Si possono osservare pero’ principi di ricostruzione~ pure posa
sibile trovare iniziative e prime realizzazioni:cio~ è frutto delle
qualità e del carattere degli individui:l’italianofortemente indivi—
dualista e pieno di iniziative ed il contadino italiano lo è ancora
di piu’.

Cassino presente oggi un aspetto di estrema desolaxione;non è cam
biato molto dal maggio scorso:~± in,più ora ui è il silenzio ed il
freddo dell’inverno.Le rr~wt~ truppe, cosi’ come l’estate,sono passate:
rovina e devastazione è t~tto quello che ~stato lasciato a Cassino.
La via Casilina passa attraverso le rovine della Città,ma il traffico

lungo questa strada romana,% rapidamente rimessa in efficiez
za dagli Alleati, è assai limitato:al dii là della strada non vi è più
vita.

Alcuni segnali indicano che ,fra quelle rovine,vi sono ancora parec
chie mìne:c’è di più,è vietato(fermarsi nel tratto della via Casilina
che passa attraverso Qassino.

Purtr~ppo non vi è speranza di una rapida ricostruzione di Cassino
perohÒ l’opera di rimozione delle mine,dalle case ditoccate e dalle rov
vine,sarà estremamente lunga ~pericolosa.Sono già stat~(fatti dal
Governo Italiano,progetti per la ricostruzione di duecento case ad
Ovest della cittadina1 sul lato Nord della Via Casilina~Per ora, due o
tre costruzion~~ sul tipo delle baracche militari e piacevoli a vedersi
— sono state erette:servono per i lavoratori.Con poche altre costruzior
ni per operai ed una baracca, che attualmente viene usata quale magaz—
z~o della farina per la popolazione,costi~uiscono tutto quello che
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si PUOI ve~ere del T~uovo Cessino.

I resti del famoso LlonasterO,tUtt’~ra inacessibile seguendo la strada,
~gusrda.no tristemente dalla loro altezza.

Nel villaggio di Cervero,ad est di Cessino, circa 2.000 persOne,

delle 5.000 che costituivano la sua popolaZiOfle,50fl0 torxmie alle

loro case;ma l’az~ettO generale ha poco cambiatO’ dal 1~aggiO sCOrSO, —

In tutto il Comune di Cessino, circa 14.000 delle 20:000 p~rsonO

che costituivano la normale popolaziOfle,S0fl0 ritornate:la maggior

p~rte proveniva dalla Calabria~Nelle fattor~ e nel villaggi devasta

ti, usse vivono una vita che è poco più di.una semplice esistenza.

La CommissiOne [.lle~:..ta ed il Governo Italiano ~vevaVflO viste COfl
preoccupe: ione il loro ritorno fra ~uelle rovine.00n l’avvici

narsi d11’inverflO sono stati fatti tentativi per indur±i ueste fa

miglie a ~orn;re il Calabria:Su 14.000 persone1 solo ueno di 400 hannO
volontariamente accettato di partire.

Nelle Campagn~ ~ nelle fattorie, la presenza dimin~- inesplose è
un pericolo che sussiste sempre.~ ras~re1lament0~ è
compito del Goùerno che, in consierasiOfle de~1~1~leVat~sSimo eo~to
d~~rastre1lamCflt0 ~?~4~> da li alleati,ha dovuto aprire &~i centri

per 1’add~streìflCnt~ di personale specializzato, secondo sistemi

meno costosi.
Da Cassino a Roma, se>~uendo la Via Casilifla,LPPaiOfl0 nuovi e

differenti aspetti di devastazioni.

Frosinone è assai meno distrutta ib confronto ad altre città di

uguale importa zaui la vita ~m. ripreso con ~u~lche p~rvenza di vi—

talità~L~ città di Valmonte ha, viceversa, soffer~O assai.

La Campa~ra fra ~,ueste due città ,lungo la via Casilina, si presen

ta in modo al’uanto differente dal punto di vist.~ delle distruzioni

e dell’onere di ricostruzione. Intorno a Prosinone si è coiniti dal

la vista di ma larga zona al &~mpaana che ha ripreso il suo aspetto

normale:i campi sono ‘ben coltivati e a~ possono sc~fgere boachi di

cliv i.
Anzio e la vicina citte co”tiera di Nettuno vennero freìuenteilofl—

te bombardate dai ted schi1ija l’obhietti7O principle era cos~itUi—

to asile n~vi che si trovavano al largo.PessUfla d~lle due cittadine,

sebbene abbiano sofferto parucohio,si trova in uno stato di distru

zione paragonabile a rn~ CazsinO.ViCCVOrSC J~prilia presenta

uno spettacolo di tatale distruzione:CirCs 2.000 persone delle 6.000

che costituivarO la sua popoiazione,aOnO ritornate; molte pero’,

non avendo trovato più nulla,sono state costrette ed ~ndare a vi—
v6re a~ .Pnz~o o a ÀJettuno.!itre vivono in ricov•r~ Trimitivi fra
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le rovine. Si tratta di una popolazione ~bb~ttuta che attende pa—
zicntemente,ed al freddo,giorni nai~liori.fl Governo italiano è aff i—

de~t il compito di provvedere a .ueste popol~zioni,ma ~ttualmente è
~u~si privo di qualsiasi mezzo necessario:ogni sforzo tiene fatto,

ma enormi sono le necessità,non solo qui ma av~naue,ì~’Opera di
aiuto~necesszriataeflte ~ lenta,m~ non manca e sempre pi-a si farà senz

tire i~ ±~turo:Di cio’ si rendono conto le popolazioni che vedono

~ giornalmente,~effettU~ta e che comprendono le difficol—

tà,quasi insormontabili,che si presentano all’opera del Governo

Italiano.Rasse~aziOfle ,pa~ienza e speranza si nota in tutte queste

po~olazioni e certezza che, con la ~npleta liberazione dell’italia

e con la scacciata del nemico tedesco,sarà intebsificata ~ò ricostru

zione e non mancherà una prossima rinascita del Paese in una atmosfe

ra di libertà e di democrazia.

La maggior parte del terreno intorno~ alla cittadina,

è coperto di erbacce e non puo’ essere coltivato dato che ancora non

-sono state rastrellate le mine.Si attendono gli ingenieri e gli spe—

cializzati~ che dovranno provvedere al rastrellamento:m~. i campi mi—

n~ti sono tanti ed i mezzi a dizposizione,per ora, cosi’ limitati~

Ad Lnzio spira un’aria di vera ripresa:la città, se si tiene conto

della sua estensione,non ha gravemente sofferto.i1 porto,piccolo

porto davvero,si socrgono i pescatori che riparano le loro barche

sulla bcnchina~e spettatori ch~ stanno ad osaervarli •.Lu~si come se

partecipassero al loro ~ofo.In uno dci piccoli c.ffè—dalle cui mura
ancorahecorate con dise~i v~ri,comc al tempo in cuL, ospit...va una
mensa di ufficiali—si puo’ ~vere un buon p~sto,rna ad un prezzo assai

elevsto.Fochi sono i oldati Elleati che si vc~ono n~fl~ cittadina.

Gli avvisi”Cornando del Porto”dip~nti zu alcune porte dostitaiscono

il solo ricordo della sua ~yrevc supremazia ~ualL- importante base di

rifornimento de le truppe a1le~te:T~a ~ualcha cosa ancora è rimasto1

dopo la partenza delle truppe Alleate; si ~r.tta di una ferrovia,

libera de mine ed in perfetto funsion~mcnto: ~•r~che le strade della

zona sono attualmente in ottime condizioni ess~ndo stare rimesse

in ~efficienza dalle armate Alleate per poter aliment~re i riforni

menti dipo la caduta di Roma.

Reil:,. cmapa~na verso Cisterna,~ ancora le tr.~cce dei d~pc—

citi Llleati;presso di essi i contadini,sanza casa,h~nno oost~.i~to



/1% -4-

delle capaDne utilizzando il legname e il cartone lasciato sul posto.
Nella zona delle Po..ludi Pontine, si assiste ad,uno spettacolo che ve

ramente colpisce:fattorie in ottime condizioni e, vic&no ad .esse,
altre completamente abbandonate.

La questione del rastrellamento delle mine, anche qui si presenta
in tutta,la sua ampiezza:Le fattorie abbandonatè starmo appunto ad
indicare,,grosso modo, la striscia di terra ,di circa 800 metri di
larghezza,che costituisce il limite estremo della testa di ponte~fit.
tamente seminat~’di raine:Una Gasa colonica,parzialmente distrutta,
appare spesso proprio là dove il lavoro dei campi ha ripreso in modo
vig~roso:essa sta a ricordare che una bomba è caduta quando infu.riaua
la battag]4a.

La vita, in moltissime di queste fattorie, è ,senza dubbio, dura
e difficile;ma il rude contadino ~a iniziato il lavoro;in lui si
riscontra maggiore tenacia e maggio~e speranza di quanto normalmente
si rileva nell’abitante della città.

Cistrena, al di là delle Paludi Pontine,condu~e alla ~ia Appia.
Una metà deila città,la parte più vicina a Roma,pre-senta~all’incirca,
lo stesso stato di rovina già descritto per altre città e villaggi:
anche qui ~gli stessi problemi debbono essere affrontati in tutta la
loro gravità.
Velletri ed altre città storiche d~i Monti ,Albani,hanno parim~.ti

sofferto ,in diversa misura.
A Nord di Roma, la V~a F].aminia attraversa una piacevole zona:q,ua—

si non sembra sia passata la guerra.

Il fronte è ora parecchi chilometri più a Nord,ma la guerra non
ha lasciato dietro a se tragici e dolorosi segni di devastaxione.Qu~n—
do i tedeschi lasciarono 0~ma,nel giugno scorso,fuggirono rapidamente
verso il Nord e la campagna, da ambo i lati della Via Flaminia,vide
le armate passare—sia quelle che fuggivano che quelle, che inseguivano—
quasi come fossero lunghi e v?loci convogli.La strada,in quei giorni
polverosi dello scorso estate,era stata interrotta da una, serie di
crateri prodotti dalle bombe;ma i battaglioni dei genieri,la rimisero
rapidamente in efficienza.Oggi, ~onti,che ~rano stati distratti dai
nemici in ritirata,sono ri~ostruiti dai lavoratori italiani:sembra
quasi di vivere in un’atmosfera di pace.

• La città di Terni è ancora ar~uninistrata dal Governo Militare Allea
to:. ______

Sebbene ~ vifo~s~ero stati combat~~~i~e1~giugno oi~ la
città ~rn~weva assaisofferto.I tedeschi in ritir~ta l’avevano bombar—
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data e numerose eranol le demolizione operate prima della loro partenza.
Quando giunsero,7~le truppe alleat~,trovarono un treno di 50 vagoni,

carichi di macchinario che i tedesci avevano intenzione di trasporta
re a Stoccarda:ma quel treno non ha mai lasciato Terni.

La popolazione di questa città, primadeila ~guerra~ammontava a~
8o.ooo abitanti,era poi salita a 9O~OOO~; ma, •dopo i bombardamenti,
era/ìi nuovo assai diminuita ed , all’entrata deille truppe Alleate,
non e’erano più di 1.200 persone. Oggi 60.000 sono gli abitanti di
Terni:Le fabbriche sono di nuovo attivo e contribuiscono cilo sforzo

bolli6o in Italia. Le grandi centrali idroelettriohe,c’~si trovano
nelle vicinanze,sonom state parzialmente messe in efficienza e prossi—
mamente potranno funzionare in modo totale.

Le case sono state rese abitabili,per quanto è stato possibile,
~. le scuole sono state messe in condizione di iniziare ~rrr~~i~ nuo
vamente i loro corsi ed i servizi pubblici funzionano, sia pure in
modo limitato,e con parecchie iniprovvisaxioni.

Biso~a ammettere che la vita a Terni—nello sue strade e nelle
òase, come pure negli stabilimenti— veramente colpisce perchè rappre
senta lo sforzo vigoroso di 3 riprendere ~ vivere” in mezzo allero—
vine ~ mentre le rovine ~~‘gradualmente, ma w ~r~m~ri?rn91 decisa
mente, rimosse.

Il Governo Militare,Aileato, dispone di risorse maggiori di quelle
del Governo Italiano,ma,anche le sue,sono risorse strettamente limita
te a causa delle immediate necessità belliche.

La vita della popolazione di Terni dimo~tra, che una popolazione
di una città,anche in buona parte distrutta,trova prontamente risorse
in se stessa, quando comincia ad. essere aiutata.Bisogna ammirare ed
altamente apprezzare questo spirito degli Italiani che si riscontra
anche in altre zone ~bw~ ove le distruzioni sono state assai nag—
giori:Ouesto è dibuon auspicio per la completa ricostruzione del~—
l’Italia,una volta che il nemico tedesco ed. ie suni collaborat~’i
neo—fascisti saranno eliminati e che tutti i cittadini potrazmo,con
il loro laftro, con la loro tenacia,in piena collaborazione e con
unità di intenti,dedicarsi ail’opera che deve costituire la m~tà -

di tutti:rieostruire materialmente e moralmente l?ltalia in un clima
di piena ‘ibertà.


